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ROMA-  Novitá per l'autotrasporto introdotta dal nuovo decreto legge "Infrastrutture" e 
pubblicato venerdì scorso in Gazzetta Ufficiale, da convertire in legge nei prossimi 60 
giorni e,  che  ha dato il via libera, anche  sul territorio nazionale, per  la circolazione agli 
autoarticolati da 18 metri, rispetto ai 16,50 metri consentiti fino ad ora. 

I long vehicle, con lunghezza fino 18 metri (trattore più rimorchio) quindi potranno 
circolare anche sulle strade nazionali mentre in Europa giá da tempo molti Paesi ne 
avevano permesso l’utilizzo. 

Un provvedimento che arriva dopo 12 anni di sperimentazione nel Progetto Diciottto, 
promosso nel 2009 da ANFIA l'Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica. 

Si tratta di un progetto volto ad aumentare l'efficienza del trasporto merci su strada per 
unità di carico - almeno per il trasporto di merci ad alta intensità di volume - 
aumentando la lunghezza del piano di carico dei veicoli combinati entro i limiti stabiliti 
dalla direttiva 96/53/CE. 

ANFIA, nel 2009, ha proposto al Ministero dei Trasporti questo tipo di sperimentazione, 
che ha coinvolto un numero limitato di veicoli, sulla rete stradale italiana, con l'obiettivo 
di valutare i benefici, in termini di efficienza, di una combinazione ottimizzata trattore - 
semirimorchio con una lunghezza complessiva di 18 metri. 

Sperimentazione che, spiega l'associazione in una nota, "ha dato ottimi risultati in 
termini di sicurezza stradale e di ottimizzazione della logistica delle merci pesanti La 



circolazione dei veicoli da 18 metri a livello nazionale, nel rispetto dei limiti della 
Direttiva 96/53/CE, dovrebbe avere come conseguenza la riduzione del numero dei 
veicoli pesanti sulle strade e la diminuzione delle emissioni, nell’ambito della 
promozione della mobilità sostenibile nel nostro Paese". 
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